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Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 

118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della 

nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del 

bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. Lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 

28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile 

nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio, quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazioni interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, 

tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale; 

 

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale 

si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 

fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione presenta, tra gli altri, i seguenti  contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili; 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 

la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri  

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
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10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le 

spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 

delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle sostenute in passato e derivanti da 

obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione 

delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo 

conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati 

applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

Tra le spese potenziali rientrano le possibili spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle 

derivanti da rischi a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il 

giudizio e il fondo spese per indennità di fine mandato. 

 

 

IL CONTENUTO DEL BILANCIO 

Quadro generale riassuntivo bilancio di previsione 2020-2022 
QUADRI RIASSUNTIVI SCHEMI D. L.GS 118/2011 

ENTRATE (per Titoli) 
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SPESA (per Titoli) 
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SPESE (per Missioni) 
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Prospetti dimostrativi degli equilibri di bilancio sia di parte corrente che di parte capitale. 
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FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 
 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede 

si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 

esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di 

bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

La gradualità di applicazione della norma relativa al fondo crediti di dubbia esigibilità ha 

determinato, a partire dal 2015, un incremento costante della percentuale di accantonamento. 

Per il triennio 2020-2022 gli accantonamenti obbligatori al fondo, rispetto all’accantonamento 

effettivo, sono pari a:  

•    95% per l’esercizio 2020  

• 100% per l’esercizio 2021 

• 100% per l’esercizio 2022 

 

Il calcolo delle somme da accantonare a fondo crediti di dubbia esigibilità è stato effettuato 

secondo i seguenti prospetti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



10 

 

ESERCIZIO 2020 
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ESERCIZIO 2021 
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ESERCIZIO 2022 
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ALTRI ACCANTONAMENTI / FONDI ISCRITTI A BILANCIO 

 

1. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito 

“Accantonamento indennità di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 5.700,00 che, in 

quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, 

confluirà nel risultato di amministrazione. 

 

 

2. Altri accantonamenti  

L’ente ha costituito il fondo per passività potenziali di € 200.000,00 per il 2020, € 70.000,00 per il 

2021 ed € 70.000,00 per il 2022. Inoltre l’Ente ha costituito il fondo contenzioso di € 315.000,00 

per il 2021  ed € 10.000,00 per il 2022. 

 

 

Elenco delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente. 

 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3), comprensivo 

dell’accantonamento per le anticipazioni di liquidità; 

2. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi); 

3. gli altri accantonamenti (indennità di fine mandato del sindaco). 
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Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di 

previsione: 
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Fondo pluriennale vincolato 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è stata 

accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 

cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 

cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”.  

Tale fondo è costituito in Entrata da 2 voci, parte corrente e parte capitale, per un importo pari 

alla somma degli impegni assunti negli anni precedenti e imputati sia all’esercizio considerato che 

a quelli successivi, finanziato da risorse già accertate.  

Nella parte Spesa il F.P.V. è individuato per ciascuna unità di voto riguardante spese a carattere 

pluriennale, distintamente per ciascun titolo.  

Il F.P.V. iscritto nella parte entrata risulta pertanto essere stato definito sulla base della gestione 

2019, al fine di consentire la reimputazione delle somme impegnate ma non esigibili in tale 

annualità.  

Sul fronte della spesa, in applicazione dei nuovi principi contabili, sono state invece individuate 

quelle poste che, previste in competenza 2020/2022, per loro natura non potranno generare 

obblighi a pagare e che, essendo finanziate con entrate a specifica destinazione, determineranno 

Fondo Pluriennale Vincolato in entrata negli esercizi successivi.  

Relativamente alla parte corrente, in sede di predisposizione del bilancio ci si è limitati ad inserire 

a F.P.V. le poste che i principi contabili individuano come “da vincolare a Fondo Pluriennale”, ed in 

particolare la parte relativa al Salario accessorio al personale.  

Per tali poste il Fondo risulta pertanto iscritto nel Bilancio pluriennale 2020/2022, alle annualità 

2021 e 2022.  

Relativamente alle spese di investimento, l’inserimento delle poste di spesa alla voce “di cui 

F.P.V.” è stato effettuato sulla base delle previsioni e delle stime di cronoprogramma definiti per la 

realizzazione delle opere. 
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Interventi programmati per spese di investimento. 

 

Forme di contribuzione in c/capitale previste dalla normativa vigente: 

La Tipologia 200 “Contributi agli investimenti” rileva le previsioni dei trasferimenti erogati dallo 

Stato, dalla Regione e da altri enti pubblici o da privati in conto capitale, oltre ai fondi per 

trasferimenti di funzioni e ad altri contributi specifici finalizzati alla realizzazione di lavori pubblici.  

In particolare sono previsti, per l’anno 2020 contributi per investimenti per complessivi 

€ 26.968.436,80, costituiti per la maggior parte dai trasferimenti dei Fondi PO FESR 2014 - 2020 ITI 

Sviluppo Urbano Citta': 
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La Tipologia 400, “Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali”, presenta per il 2020 lo 

stanziamento complessivo di euro 7.848.546,00 per alienazione di beni immobili.  

Per l’annualità 2021 è stato previsto, per alienazione di beni immobili, l’importo di € 8.159.124,00 

e € 6.184.844,00 per l’annualità 2022.  

Per tali annualità ai sensi dell’art. 1, comma 866 della Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (Legge di 

Bilancio 2018 - G.U. n. 302 del 29/12/2017) ss.mm.ii., l’Ente si è avvalso della possibilità di utilizzo 

dei proventi derivanti dalle alienazioni patrimoniali, per finanziare le quote capitali dei mutui in 

ammortamento nell'anno. 

 Tale  possibilità è consentita agli enti locali che:  

a) dimostrino, con riferimento al bilancio consolidato dell'esercizio precedente, un rapporto tra 

totale delle immobilizzazioni e debiti da finanziamento superiore a 2; 

b) in sede di bilancio di previsione non registrino incrementi di spesa corrente ricorrente, come 

definita dall'allegato 7 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

c) siano in regola con  gli  accantonamenti  al  fondo  crediti  di dubbia esigibilità. 

Il Comune di Potenza, rispettando le citate prescrizioni, si è potuto avvalere di tale facoltà. 
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Utilizzo dei proventi derivanti da permessi a costruire  

 

L’art. 1 comma 460 della Legge 232/2016 prevede che “A decorrere dal 1º gennaio 2018, i 

proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 

temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri 

storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di 

demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso 

pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 

prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione 

del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di 

agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche.” 

 

 

 

Assunzione di prestiti  

Nella programmazione del bilancio 2020-2022 non è prevista l’assunzione di nuovi mutui. 

 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata 

 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 

Elenco delle società possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 

 

Società settore attività Quota Ente 

A.C.T.A. S.p.A. 
Gestione Rifiuti Solidi 

Urbani 
100 % 

S.A.L. SRL                        

(in concordato preventivo 

e in liquidazione) 

Gestione “Grande 

Albergo” 
55 % 

ACQUEDOTTO LUCANO 

S.p.A. 
Gestione Servizio Idrico 

Integrato 
6,47% 
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Pareggio di bilancio e vincoli finanziari 

Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1, commi da 819 a 827, è innovata la disciplina 

sulle regole di finanza pubblica relative all'equilibrio di bilancio degli enti territoriali, contenuta 

nella legge di bilancio per il 2017 ai commi 463 e seguenti (la maggior parte dei quali è 

conseguentemente abrogata). Le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, 

a partire dal 2019, potranno utilizzare in modo pieno il risultato di amministrazione e il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa ai fini dell'equilibrio di bilancio, in ossequio a quanto 

disposto dal Giudice costituzionale. 

Il comma 820 dispone che, dal 2019, ai fini del conseguimento dell'equilibrio di bilancio per le 

autonomie speciali e gli enti locali concorreranno sia il risultato di amministrazione, sia il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa, nel rispetto del D.Lgs. n.118 del 2011.  

 

La legge di bilancio 2019 dispone in maniera esplicita l’abbandono delle sanzioni in caso di 

mancato rispetto del vincolo di pareggio nel 2018 ed il mancato utilizzo degli spazi finanziari 

acquisiti in corso d’anno.  

Tali nuove disposizioni richiedono da parte degli Enti la necessità di monitorare e garantire fin 

dalla predisposizione del bilancio, ma anche nel corso dell’intera gestione, il rispetto degli equilibri 

di bilancio, come previsti dalla normativa contabile vigente. 

il Ministero dell’economia e delle finanze con il D.M. 1° agosto 2019, ha aggiornato gli allegati al 

D.Lgs. n. 118/2011, introducendo due nuovi saldi per misurare il rispetto da parte degli enti locali 

degli equilibri finanziari. 

 

Anche la Corte dei conti è intervenuta sul punto e con deliberazione n. 20/2019 ha riassunto la 

validità del pareggio di bilancio come definita nella legge n. 243/2012 quale legge rinforzata che 

stabilisce che il saldo deve essere raggiunto fra entrate e spese finali, al lordo dell'avanzo, ma al 

netto delle accensioni di prestiti, (secondo quanto previsto dalla legge n.243/2012). In base a 

quest'ultima definizione, in caso di sforamento, esiste l’applicazione della sanzione che consiste 

nell'obbligo di riequilibrare i conti entro il terzo anno. Successivamente, i magistrati contabili del 

Trentino Alto Adige, con la deliberazione 102/2019, hanno ribadito quanto affermato dalle Sezioni 

Riunite in sede di Controllo, con deliberazione n. 20/2019, sopra citata secondo cui: 

• permane l’obbligo in capo agli enti territoriali di rispettare il pareggio di bilancio, quale 

presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti; 

• gli enti territoriali devono osservare gli equilibri complessivi, finanziari di bilancio prescritti 

dall’ordinamento contabile di riferimento (d.lgs. 118/2011, d.lgs. 267/2000, l’art. 1, comma 

821 della legge n. 145/2018) e le altre norme di finanza pubblica, che impongono limiti 

quantitativi e qualitativi all’accensione di mutui e altre forme di indebitamento. 

Pertanto, secondo la Corte dei Conti, le operazioni di indebitamento degli enti sono sottoposti al 

rispetto degli obblighi di pareggio di bilancio e degli equilibri complessivi finanziari previsti sia 

dall’ordinamento contabile di riferimento, che dalle specifiche norme di finanza pubblica che 

impongono limiti quantitativi e qualitativi alle predette operazioni. 
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CONCLUSIONI  

Lo schema di Bilancio 2020/2022 proposto dalla Giunta all’approvazione del Consiglio Comunale 

riflette l’attuale situazione economica e finanziaria dell’Ente che presenta particolari criticità in 

ordine alle entrate: 

- la gestione finanziaria è in sofferenza, poiché le entrate correnti non riescono a far fronte alla 

spesa corrente. In particolare, le entrate tributarie, la cui quota prevalente è rappresentata 

dall’IMU che grava sulle famiglie. Il gettito dell’Imposta Municipale Unica (che rappresenta la parte 

più consistente delle entrate tributarie), non confluisce interamente nelle casse del Comune di 

Potenza. Infatti, quella a carico dei soggetti passivi, proprietari di fabbricati di Cat. D (attività 

terziarie e industriali), è destinata ad essere trattenuta dall’Erario dello Stato per la quota parte 

relativa all’aliquota ordinaria. Solo la differenza, derivante dall’applicazione di un’aliquota 

superiore a quella ordinaria, rientra nelle casse dell’Ente; 

- a causa dei continui decrementi dei trasferimenti provenienti dallo Stato e da altri Enti pubblici, il 

Comune di Potenza ha dovuto attuare una consistente riduzione dal lato della spesa, tra l’altro 

contemplata nel bilancio stabilmente riequilibrato, redatto a seguito della dichiarazione di dissesto 

anno 2014; 
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-  i trasferimenti da parte dello Stato in un arco temporale che va dal 2014 al 2019 risultano 

diminuiti di un importo pari a € 4.916.288,81, infatti da un ammontare di € 18.089.415,18  

dell’anno 2014 si è passati ad un ammontare di € 13.173.126,37 dell’anno 2019; 

- attualmente risulta alquanto difficile comprimere la spesa corrente, poiché è fortemente rigida; 

- in particolari periodi dell’anno l’Ente, a causa della sua esposizione finanziaria, ha necessità di 

ricorrere all’anticipazione di tesoreria per far fronte ai pagamenti dei propri fornitori, nonché 

all’anticipazione di liquidità per cercare di ridurre gli interessi passivi a carico delle finanze 

dell’Ente (Tasso di interesse attuale 0,427%); 

- le fonti finanziamento, per il rimborso delle rate dei mutui e prestiti, sono state individuate, 

anche quest’anno, in entrate derivanti dall’alienazione di beni del patrimonio disponibile; 

- l’ammontare del FCDE, correttamente appostato, rileva un capacità di riscossione 

particolarmente debole sulle entrate tributarie ed extratributarie;  

Il contesto economico – finanziario, doverosamente rappresentato, dovrà essere  monitorato e 

controllato, con particolare attenzione, in sinergia con tutti i responsabili dei servizi, al fine di 

garantire il mantenimento degli equilibri e, in subordine, azionare tutti quegli istituti di flessibilità, 

consentiti dalla normativa vigente, per il ripristino degli stessi.  

Si rileva, altresì, che sono stati previsti idonei stanziamenti per consentire: 

- l’assunzione di risorse umane che possano garantire la continuità dell’espletamento delle 

funzioni e delle attività dell’Ente, conseguentemente ai diversi pensionamenti che si prevedono 

nel prossimo triennio, nonché al potenziamento di quelle figure professionali, necessarie per 

avviare quel processo di rinnovamento e innovazione che, a causa delle limitazioni normative 

dettate in questi ultimi anni, non è stato possibile conseguire e che ha portato al depauperamento 

dei contingente di personale dell’Ente; 

- la manutenzione degli edifici scolastici e l’erogazione dei servizi alla persona con risorse di 

bilancio; 

- l’avvio di eventi e progettualità che possano dare impulso alle attività culturali e sportive della 

Città. 

 

 

 

 

 


